
www.faronotizie.it 1

FFAARROONNOOTTIIZZIIEE..IITT  
  
AAnnnnoo  IIII  --  nn°°  1177  
SSeetttteemmbbrree  22000077  

Redazione e 
amministrazione:  
Scesa Porta Laino, n. 33 
87026 Mormanno (CS) 
Tel. 0981 81819  
Fax 0981 85700 
redazione@faronotizie.it  

Testata giornalistica 
registrata al Tribunale di 
Castrovillari n° 02/06 
Registro Stampa 
(n.188/06 RVG) del 24 
marzo 2006 

Direttore responsabile 
Giorgio Rinaldi 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“LA LITTORINA” 
di Gianfranco Oliva 

 

Sembra che il termine “Littorina” sia stato coniato 
nei primi anni ’30 a seguito di un visita compiuta a 
Littoria (l’attuale Latina) da Mussolini , appunto , 
su un mezzo di questo tipo che tecnicamente viene 
definito “automotrice leggera a trazione termica” . 
 
 
Il termine quasi confidenziale “Littorina” , di cui 
non ne conoscevamo l’etimologia , per noi ragazzi , 
si associava a quel mezzo di trasporto leggero su 

rotaia , e più precisamente , per i mormannesi , il riferimento era a quella 
“littorina” che si inerpicava sulla linea a scartamento ridotto che 
congiungeva Lagonegro con Spezzano Albanese . 
Detta linea faceva parte di una più vasta serie di tracciati , che oltre alla 
Calabria ed alla Basilicata , 
sconfinava fino in Puglia , addirittura fino a Bari , come schematicamente 
rappresentato nell’immagine seguente . 
La società di gestione , all’origine, era la M.C.L. (Mediterranea Calabro 
Lucana) ; tempo dopo , a seguito di variazioni societarie e scorpori con le 
ferrovie Apulo-Lucane , venne denominata F.C.L. (Ferrovie Calabro 
Lucane) .  
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Dalla metà degli anni ’60 , 
l’utilizzo della linea ferroviaria 
andò scemando a favore dei 
servizi di autolinee , più con-
fortevoli per il semplice fatto 
che , contrariamente ai treni , 
raggiungevano direttamente  i 
centri abitati . 
Il materiale rotabile non venne 
reintegrato e modernizzato e si 
continuava a viaggiare sulle 
ormai obsolete ALn 35 .01
tenute in efficienza nelle 
officine della stazione di 
Castrovillari . 
Nel periodo invernale , con 
funzione di spazzaneve , si 
rivedeva la vecchia vaporiera . 
Nel 1977 il servizio venne 
soppresso e , successiva-
mente, la linea smantellata ; 
contrariamente a quanto av-
venuto in altri paesi , ove linea 
e materiale rotabile , oppor-
tunamente ristrutturati , rap-
presentano , oltre alla con-
servazione della memoria 
storica di un luogo , di una 
regione , un efficace mezzo 
turistico , ovviamente integrato 
con servizi adeguati. 
Un esperimento del genere è 
stato effettuato sulla linea 
Cosenza-S. Giovanni in Fiore 
con materiale rotabile costituito 
da locomotive a vapore e 
carrozze passeggeri, destinate 
altrimenti alla demolizione .  
L’immagine di fianco , rap-
presenta un scorcio fra  il 
vecchio ed il nuovo , di ciò che 
ha  rappresentato il trasporto a 

Mormanno fra gli anni ’30 fino ai primi anni ’70  con l’avvento della Salerno-Reggio Calabria . 
Anche le due gallerie autostradali , fra qualche anno probabilmente scompariranno , in quanto il nuovo 
tracciato in zona della SA-RC prevede la realizzazione di una variante più a monte con una nuova galleria  ; 
ed un altro ciclo risulterà completato . 
Le ALn 35 .01 , nei primi anni ’70 , cominciarono ad essere trasferite nel dipartimento di Catanzaro ; il 
trasferimento fu completato con la soppressione della linea Lagonegro-Spezzano Albanese  . 
Nelle immagini seguenti del 1974 : 

�x Due ALn 35 .01 riprese nella stazione di Catanzaro Lido .  
�x Una ALn 35 .01 ripresa nella stazione FCL di Catanzaro  . 
�x Una ALn 35 .01 in inversione ripresa nella stazione FCL di Catanzaro . 
�x Due M1c80 INOX , riprese in deposito nella stazione FCL di Cosenza  . 
�x Carrozza passeggeri in deposito nella stazione  FCL di Cosenza .  

Oggi le ALn 35 .01 non sono più in servizio sostituite da macchine più moderne . 
E’ molto probabile che questo materiale rotabile  risulti ormai demolito . 
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Un ultimo commento : per chi ha oggi meno di trenta anni , le immagini  e le note proposte , inerenti mezzi di 
trasporto che procedevano a velocità medie di 25 km/h , in epoca di motorizzazione di massa  e di viaggi 
low-cost , probabilmente , non generano alcuna sensazione particolare ; forse qualche curiosità . 
Però a loro vorrei puntualizzare , che la nostra società , consumistica ed ormai globalizzata (termini  ormai 
eccessivamente abusati) , che ha dato disponibilità di aerei da 900 km/h , treni ad alta velocità ed automobili 
superveloci , ha controbilanciato il tutto con ingorghi aeroportuali , autostradali , cittadini  ed altro , 
regalandoci stati di nevrosi collettiva , quando , cinquanta anni fa , si viaggiava sì su mezzi lentissimi e poco 
confortevoli , ma nei quali si poteva anche socializzare (oggi il sociale non è più di moda) . 
Oggi nell’interno delle nostre automobili full-optionals , magari imbottigliati nel bel mezzo di un ingorgo , si 
viaggia con la sola compagnia dei nostri pensieri  . 
E , per analogia , mi torna in mente quando gustavamo estasiati un film , anche mediocre ,  nella non 
confortevole sala del Cinestar , fredda d’inverno e calda d’estate , con la pellicola che puntualmente si 
spezzava , ma contornati da una miriade di  persone amiche e vocianti (Giuseppe Tornatore ce lo ha fatto 
ricordare nello splendido “Nuovo cinema Paradiso”) . 
Oggi lo stesso film , lo si visiona in  DVD , da soli , nel chiuso delle nostre abitazioni  . 
Sicuramente progresso non è sinonimo di civiltà . 


